PRESI PER IL NASO
2° INCONTRO: L’incenso di Aronne -  venerazione e offerta 
(Ciò che gli occhi non vedono e le orecchie non sentono viene invece riconosciuto dall’olfatto. L’olfatto spirituale scopre la traccia di Dio, scopre – nell’assenza - il profumo della Presenza.)

CANTO : symbolum 77
GUIDA: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen
PER COMINICIARE: Guida: Siamo qui davanti a Te, signore Gesù.  Oggi vogliamo conoscere qualcosa di Te a partire da una cosa che conosciamo da sempre, l’incenso, ma che forse non capiamo abbastanza, o forse non la capiamo per niente… Spesso le cose più importanti ci scorrono davanti e non ce ne accorgiamo neppure.
ASCOLTO DELLA PAROLA: 
“Farai un altare sul quale bruciare l’incenso. Porrai l’altare davanti al velo che nasconde l’arca della Testimonianza. Aronne brucerà su di esso l’incenso aromatico: lo brucerà ogni mattina quando riordinerà le lampade e lo brucerà anche al tramonto, quando Aronne riempirà le lampade: incenso perenne davanti al Signore per le vostre generazioni. È cosa santissima per il Signore” (Es 30,1.6.7.10).

Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. (Lc 1, 8-13)
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. (Rm 12, 1)

Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza 15Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si perdono. (2 Cor. 2, 14-15)
PER CAPIRE:

- Mosè riceve dal Signore l’ordine di costruire un altare speciale riservato all’incenso per il culto divino.

- Nel tempio di Gerusalemme vi era l’altare dell’incenso o dei profumi, simbolo della preghiera che sale a Dio. Zaccaria, il padre di Giovanni Battista «officiava davanti al Signore... gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l’offerta dell’incenso»
- L'incenso è uno dei tanti segni che la liturgia usa per esprimere dei messaggi, dei sentimenti, atteggiamenti spirituali. Simboleggia la preghiera e la venerazione verso Dio e anche l’onore reso alla persona ritenuta importante, in un atmosfera resa piacevole dal suo profumo.

Nella santa Messa si usa durante la processione d’ingresso, per incensare l’altare all’inizio e all’offertorio, alla proclamazione del Vangelo, (venerazione verso il Maestro) alla elevazione delle Specie Consacrate (adorazione al Signore presente). Si incensa il celebrante come rappresentante di Cristo e tutta l’assemblea come partecipante al sacerdozio regale e profetico di Cristo. 

Durante i funerali viene incensato il corpo del defunto per onorarlo come consacrato dal battesimo e tempio dello Spirito Santo.
Infine l’incenso richiama l’atteggiamento di offerta e di sacrificio del credente verso Dio.
Il fatto che questo “fumo che sale” abbia un buon odore, poi, viene interpretato dalla Scrittura come un’immagine del fatto che esso è come un “sacrificio gradito a Dio”

Dunque, sotto questo profilo, l’incenso viene utilizzato come espressione dell’atteggiamento di offerta di sé dei credenti davanti a Lui, ad imitazione del loro Signore e Maestro; sempre nel caso della celebrazione eucaristica, questo è ben visibile nell’uso dell’incenso al momento della presentazione dei doni.
- L’incenso, così come ogni odore/profumo, ha la caratteristica di espandersi (cfr nardo!), di impregnare i vestiti (fumo dopo il falò di S. Antonio, fritto dopo una serata in birreria…) Noi siamo il profumo di Cristo. Lo siamo?

( viene acceso l’incenso -  adorazione / preghiera  silenziosa )
PER MEDITARE: 

-L’incenso che sale a Dio indica la preghiera. Rifletto sul modo in cui prego: è un elenco di parole vuote, o è – almeno in qualche momento – un vero “a Tu per tu” con il Dio che mi ama e mi conosce?
-Durante la presentazione dei doni, nelle messe solenni, anche l’assemblea viene incensata, per essere Presentata e offerta al Padre insieme a Cristo: cosa significa per me? Sono capace di offrire qualcosa di me, in quel momento? La mia attenzione, la mia preghiera, il mio impegno coi ragazzi, la mia volontà di bene…
“Siamo il profumo di Cristo”: ma per profumare di Lui occorre stare vicino a Lui! Quali sono nella mia settimana le occasioni in cui passo del tempo con Gesù? Mi limito alla messa della domenica? Riprendo il Vangelo ascoltato almeno per rileggerlo con calma e lasciar entrare qualche parola nel mio cuore? Quando vengo in oratorio passo in chiesa per un “Ciao!” veloce ma sincero a Gesù presente nel Tabernacolo? Mi confesso con regolarità e faccio la Comunione tutte le domeniche?

-I bambini /ragazzi che mi sono affidati sentono in me un amico/a che li porta a Gesù? Come mi comporto con loro? Sentono il mio amore e il mio impegno verso di loro?

PER PREGARE:  Preghiamo insieme: salmo 140
1° coro: Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;
porgi l'orecchio alla mia voce quando t'invoco.

2° coro: La mia preghiera stia davanti a te come incenso,

le mie mani alzate come sacrificio della sera.

 1°: Poni, Signore, una guardia alla mia bocca,

sorveglia la porta delle mie labbra.

2°: Non piegare il mio cuore al male,

a compiere azioni criminose con i malfattori:

che io non gusti i loro cibi deliziosi.

1°: Mi percuota il giusto e il fedele mi corregga,

l'olio del malvagio non profumi la mia testa,

tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

2°:  A te, Signore Dio, sono rivolti i miei occhi;

in te mi rifugio, non lasciarmi indifeso.

PER CONTEMPLARE: GUIDA:   Osserviamo  il fumo dell’ incenso che sale in alto. Possiamo avvicinarci ad annusarlo e toccarlo, oppure restiamo seduti a guardarlo, facendo salire a Dio anche la nostra vita. Lasciamo che lo Spirito Santo ci suggerisca la preghiera silenziosa da far salire a Dio. 
(Adorazione/ preghiera silenziosa per 5 min)

PER AGIRE: GUIDA: Facciamo un proposito concreto per questo periodo: Può essere la lettura del Vangelo della domenica, o partecipare ad una messa durante la settimana, o arrivare prima in oratorio il giorno del catechismo e stare cinque minuti in silenzio davanti al tabernacolo, o altro…
 (Musica)
GUIDA:  Preghiamo insieme il Padre perché accolga tutti nostri propositi: Padre nostro…

CANTO FINALE:  vivere la vita
